
• Buong 1orno, sono la 

Politica 
Si diFfondono come un virus. ma sono 
gnomi piccoli e pelosi, hanno voc i-
ne suadenti e si in truFolano tra i 
capelli, poi bisbigliano nelle 
orecchie: 
"Tanto è inutile. non 
cambierà niente. i 
politic i ru bano, la 
gente subisce, i 
giovani si droga­
no, meglio fare 
come tutti. per 
non avere 
grane, per 
essere accet-
tati ... Sono 
tantissimi, 
una vera epi-
demia. 

Qualcuno 
pare sia com-
parso anche in 
TV. 

Tanto per cambia-
re abbiamo deciso di 
andare controcorrente 
(cioè. un sacco alternati ­
vi!): occupars i de l "bene 
comune" è una battuta? la 
politica è un mostro a pois? i 
(1 1 ·.i sono perseguitati? gli 

• lbc!ri i sono un altro pianeta? Bene. noi 
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vog liam ccu eneo Vogliamo dimostrare che 
sporcars i le ma ' ~on vuoi dire non essere "puliti". Vogliamo 
prendere il mostro per il naso. 
Vogliamo esserci. vog liamo che il mondo si accorga di noi per­
ciò meniamo la nostra firma. non sui muri de lla c iuà (pag.6. 

I ;: F::l L 
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Soo.manale· $pedziolw ... bI» 
namenl0 posI.1e comma 26 an. 2 

tew-S<l9i95 . Tru<e p",..,.. 
Tusa Risçosy. Roma (~.iII) 

anche i graffiti metropolitani nascono 
dalla vog lia di protagon ismo) , ma sullc 
Icttere ai giornali e ai nostri capi . sulle 
domande ai sindaci. sulle operazioni di 
volontariato . su Camminiamo Insieme ... 
"Le mode gli hallllo deTto che i /2-2/ 
{lIl11i SOl/O l'ellÌ dei giochi sportivi e ses­
suali. dell'odio per lo !imdio . 
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Gli hall/W nascosto che i /2-/5 all1li sOfia l'età 
m/arra per impadronirsi della parola. / /5-

2/ per usar/a nei partiti. Ilei sindacali 
le Ilei gmppi. nelle associazioni. 

Ilella sCLIola - ndr.j Gli IUUlIIO 
nascosto che nOli c 'è tempo da 

perdere. Dopo si avvicil/a 
l 'età dei pensieri privari: 

fidanzamento, matrimo­
nio.figli. E allora flOtl ci 
sarà più tempo". 
Sono le parole scritte 
tanto tempo fa dai 
ragazzi della Scuola 
di Barbiana di Don 
Milani nel libro 
"Lettera a una profes­
soressa". Pensando a 
loro vogliamo fa rvi 

delle proposte. 
O Primo. Non fatevi 

infinocchiare; cercate 
sempre di capire, di sco­

prire il perché. di leggere 
un libro O un giornale più 

degli altri. L'amore nasce 
dalla curios ità e dalla cono­

scenza (pag.3 e 
6). Sappiamo 

che questo è 
possibi le. anzi 

abbiamo incontrato 
Clan che hanno I 

esperienze forti (a Milano. a 
Livomo, a Bellegra ... e a pag.4). 
O Secondo. La partecipazione diret­
ta è alla nostra portata nei Comuni. 
nel le Zone (pag.5), nella scuola , 
nell' Agesci (pag.8-9) ... facciamoci 
sentire! 
O Terzo. Anche il nostro servizio è 
"politica" (pag. IO- II ). cioè 

1i:::::;:~~a~rt,ec iPazione consapevole all a 
Il • truzione della società. 

1 

.--,.' .. ut uesto impegno? Perché abbia-
mo promessd sul nostro onore di fare del nostro meglio per ser­
vire il Paese. ma soprattutto perché abbiamo la grande speranza 
che tutti gli uomini possano vivere come fratelli e per questo 
vogliamo lavorare: per l ciarei.émondo un po' meglio di come 
l'abbiamo trovato. E questa sfì'{ft'ci appass iona e assorbe le 
nostre energie (pag.?). Come canta Greg,ori " La storia siamo 
noi , attenzione, nessuno si senta escluso". 

Laura Galimberti 
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AbbilllllO chiesto ad 1111 amico sociofogo ,Ii {Iillfarci tI capire lIelratlllllle 
(·~i~·i. {le~/~ "cerle:;:e ". p()lili~/u' (e non solo) /"imporllll1:.a ,Iella respoll!wfJi· 
fifa mdll'ulull/e per rlcostrlllre la sperlJ/l:.tJ "elfwl/rv. ulletlllrtl è jmlH!8"a­
tiW/lIIl/ l'aie lo sfor:.o. 
La sensazione di smarrimento che oggi molli di noi prov:mo e che in 
tenn ini generali viene chiamala "fine delle ideologie". segnala il fano 
che la no tra c~ .,i è accorta delle conseguenze sociali della cri~i 
dci ~i", lemi di idee ... u CUi"'l era basata la vita nei secoli pa ..... ati. Oggi 
sono m cri,si le tre grandi !md_Lioni di pensiero che oost itu, .,cono la 
ba ... c mentale della nostra cu ltura occidentale: il cristianesimo, illihc­
ralismo.lllllar.xi~mor Anche se traJoro vi sono diversi tà ovviecd 
enormi. queste .. idcologic·· .. ono accomunate dal fatto di aver rappre­
sentato l'idea dci tempo .. in termini di fiducia e di speranza nel futu­
ro. Per e\Cmpio nel Cri ... tianesimo la fiducia è 
rtpo ... ta nel futuro che verrà dopo la morte e la 
re ... urreLionc. Il ... cn ... o autentico delle cose che 
facciamo nel pre ... entc < ... acriffci. solidarietà. 
nnunce) è un senso "ultimo che verrà com­
preso solo al la fine dci tempi. 
Anche nella cultura libera le il senso delle 
no ... tre àli oni c delle 1l00,!rc rela7ioni c! dato 
dali:! fiducia completa ne l futuro che. grazie al 
dominio della tecnologia. viene pre'\entato 
come il tempo dello wiluppo. dci progre ...... o e 
del benessere economiCO. 
Infine. nella fi losofia marxista la fiducia nei 
confronti del futuro deriva da una concezione 
della ... toria che corre \"ef"'O il punto fina le della 

rivolut:lonc. 
LA CR ISI. 
Oggi'la crilica fatta a que'\ti sistemi di idee è 
che essi si sono persi nella dimensione del 
futuro. alla cui realiuazione pochi credono 
ancorJ.. Vi sono poche persone convinte che I a 
spinta mora le della nostra società sia rivolta 
verso un futu ro fatto di progres<,o o di rivolu ­
zion i benefiohe. La pcl"'listen7 .. u delle guerre , il d'"""ll',i.:o I I 

regimi comunisti e la distrulione ecologica. le fo ll ie deg li interventi 
in campo ge netico . la poventl del terlO mondo. l' ipocrisia dci politici 
hanno messo in cri si l'idea che il futuro che ci attende sarà un tempo 
di armonia. di pace e di serenità. Le "idee" del la soc ietà in cui viv ia­
mo sono in cris i pcrchè ci hanno tolto l'im mag ine del fuluro e 
costringono molti di noi .e soprattutto i più deboli. a vivere solo ne l 
presente. Questa cri"i dell"immag ine del futuro è legala alla cris i 
delle grandi idee, ma le ricad ute nel piccolo. sulla vita nostra c dci 
nostri cari sono molto visibili . Perdere il futuro vuoi dire infatt i fa rsi 
ingoiare dal no~tro pa s<;ato. cioè dalla depressione o dalla mal inconia. 
Ma vuole anche dire pcrdcn.i nel presente: nella no ia e nell 'insodd i· 
sfazione. o nell'atti mo fuggen te. nel mordi e fugg i de lle scelte e ne lla 
superficialità delle relazioni con le cose e con g li altri. Perdere il futu­
ro vuoi anche dire uo;cire dal concreto e rifugiarsi nel virtuale. nci 
drammi da " serial killer". nel tempo immaginario e dilatato delle dro· 
g he sintetiche e ne lle relatà che non hanno una storia ma che sono 
fatte come tanti piccoli h/oh. Scuvare dentro al senso della fine delle 
ideologie vuoi dire quindi tentare di riconqu istare il proprio futuro. i 
propri sogni . Ia fiducia che essi si possono avverare in un progetto 
valido per noi e per g li a ltri. Ma ciò non sem bra pi ù 
possi bile se non si riconosce e non si comunica agli P ... comlnellore _ dlKutere 

(In meno di i9 pagine): 

o 
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questo esercizio è il Cant ico d i ~ .... "':===.~~:::::'1!. 
Maria (Magni ficat): "Grandi cose ha fatto per mc l' On nipotente". 
Alla sera il monaco ritrova la sua dimensione di finitezz ... 1 umana. La 
vita non g li appart iene e il senso di ciò chc è \tato fallo sta al di fuori 
della vita stessa. La preghiera che aiuta nclre'-Crcilio del distacco è il 
Cantico di Simeone ( unc dimittis): "Ora o Signore. lasc ia che il tuo 

rvo vada in pace secondo la tua parola". La tem,ione tra passione e 
di\iacco viene sostenuta d alla di men"ione notturna di veglia di attc~ 
sa. Con il Bencdiclus l'ogg i diventa Il telllJXl 111 çUI ... i afferma la 
duplice dimensione del "già" e del"non ancora". 
Riflettere in maniem alternativa sulla fine delle ideologie vuoI dire 
quindi trovare i luoghi e le modalità admte per prendersi del tempo 

per sé e per aprire re~perienza del tcmpo agli altri. E' questa la gran­
de re\ponsabilità che viene data a noi. abi tanti della no"tra epoca. 

Gianmarco Navarini 

Alla conquista della politica . 
PIr prtft Ila ~ IIIr'IttIII CM'''.'' I _tro S8IJItto. IIIItIIIIIIIId-
CI C ,u •• l partiti, Il ........... (ce. rAGEICI), I IntIcId. 1""11 ..... • 
... <ce...,.liii ...... ,..,4) . ......................... <dDì 
rlZllll,..uca).tM'-- " •• ,Mu ...... , ..... lId11...-~ 
r .... 1'1IIbIr'e. AltIIIZI.-I dii rlCCall ....... pravlCl ..... 1I l. 
ncondD I pragmatilmo <0IIII Il .. ville anche b'oIIIIOt.1 due v_ ........ d. 
VGgIaIIa ~ della gatignt delllltere, perçhé è un' • .,.....tD 1nIDIto • 
nNIrI da QuIIIIDIIII le I ... IIIIIIDI8I'I prISIfttI neII natra IOdetàT GllbdOII 
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iO lRZItuttD Il CDI ..... vDlezzl Che I potere non è ...... MI ì URI neceuità 
diii vltllInIIII dii nel Regna ""'ì, IOItblO dii' AMore. 
r/~ &I DIC8IIità lItrai Il ........ I11...,...-ID ""'10 COlli potere che Il 

I i l'importanza del senso che sta dentro alle nostre 
l ' Pos.!.iamo affrontare il "fu turo che manca" 

solo se c i me ttiamo in gruppo c se facciamo del 

N.Bobbio. Destra e slnisl.a. ed Donzelli. 1994 lIIb lIII'tII ad _.....-ce CIaIII ... • II*IIItrIl"lD o .............. CIi 

nostro stare in~iel1le UTll.\ risorsa per costru ire l'oriz­
zonte della nostra es istenza. sape ndo che questa 
d iventerà il mo ndo che consegneremo ai nostri figli . 
ai nostri fra tell i minori e ai nostri amici più deboli. 
LO SPIRITO. 

K. Poppe!", La lezione di QUtlSl0 secolo. 
ed. Ma'sÒlio, 1992 

A.Dahrlndorl. Ooadrare ~ ce,chio. 
ed LallfU1. 1995 

Ma come ci in"egna la tradizione dci Padri del deserto. possiamo 
affr01~lare il futuro c vivere ne l presente solo se faccia mo di queste 
espenenle un e!ooerciLio .!opi rituale e quotidiano di "passione e di 
distacco" per la vita. Nell'esperienza d i alcune comuni tà monastiche. 

liIIIIftcI anche 1Iu_ .11 ........... II1II, eSln CCllla,lVIII chi I 
...... con I _ lIDI ........ tIttI reIIttvt e tunI ......... . 
6 rlttltullne a ... Cll'1I1e .... (RMI CIII I brtO).I ....... 1n gioco c. Il 
cansapevolezza cbe laranno necnlart del compromesll per f'I(IIIIungere 

certi DbiettivI. 

( ... 1 ti tr1t111III1H1W·,,"'. PNI. M." 
al Il I." III 1883 "&IacIrt III lIIIdCI" 

ElI. IIIIOVI AlI t I Il 

è proprio il rapporto con Dio che ne lla preghiera e ne lla vita C0111u ni-
. d ,."~ ..... : -taflU i ogni giorno diventa passione e distacco. e aiuta a non perderci o'jfiiij~ . ~ 

nel t '-'rcsente o nell'utopia del futuro. Alla mattina. il 1110na- ~ • .,..: 
ssione e aggredisce la storia. La preghiera che aiuta in 
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Parliamoci chi:munenle: in questo caos di proposte di riforme e rifar­
mette. non ci si capisce un 'acca. Que llo che vuole il govcmo del pre­
micr. l'altro che punta sul prcsidenzialismo. poi c'è il cance lliere. un 
bipartitismo due poli e c inque continenti . Per non parlare del sistema 
clcl1oralc: chi propende per l'umnominale ali" inglese. chi vorrebbe il 
b.1 1lo1raggio alla france<;e. sperando che lun i i pragclti non fini<;cano 
poi nel bagno alla turca dci :..ogni mal realizati . Adesso. poi 70 parla­
mentari 70 ~Ianno provando a riscrivere le regole dci gioco. cioè la 
nostra Cost ituzione. Ma. attenzione. Ilon lutta la nastm COSlilUzione: 
la cosiddetta Bicamerale infatti non ha il potere di modificare i prin­
cipi fondamentali (per gli addetti ai lavori sono g li articoli da I a 12) 
e la I parte (artI. 13-54). Oh, bella! E che c'è di lanto sacro da non 
potcrsi modificarc nci prìmi 54 art icoli della Costituzione? 
LA STORIA 
Appurato che non c'è ~critto "chi tocca, muore", dobbiamo 
fare un passo indietro e tornare agli anni 1946-47, cioè al 
biennio in cui fu scritta la nostra carta costituzionale. L'ita­
lia è u~ita disastrata da lla guerra cd è rcna da un governo 
di uni tà nazionalc: tutt i i part iti sono rappresen tati ncll'ese­
cutivo d i Dc Ga~pe r i. E' un momento di grandi compro­
mc .... i: pur nella d ivcr .. ità (e caspita, che diversità!) di vedu­
te i democristiani, i social-comunisti,; liberal i collaborano 
attivamente per salvare il Belpaese dalla macerie e recupa­
rare credibilità internazionale dopo il ventennio fascista . E 
que\to accadc .. ia nel governo, dove si decidono i provved i­
mc nti per l'i mmediato, sia in assemblea costituente dove .. i 
gettano le basi legi .. latÌ\.'e per (ri)<,'O .. truire l' Ita lia. Ad un 
certo punto però l' as\e governativo si rompe. E' la prima­
vero del '47: la Dc, coi paniti minori, sceglie la strada 
dell' Alleanza coi paesi occidentali con g li Stati Uniti. 
Invece Pci e Psi, rifiutano scelgono l' Urss di Stalin c fo<"",,"­
no il Fronte popolare. La contrapposizione è drammatica. 
Pcr esserc pi ù chiari :, lo scontro polo-uli vo in confronto 
sembra un match tra scapol i ed ammog liati rispeno alla 
finale della Coppa del mondo . E ' in g ioco la democrazia! 

IL SOGNO 
Ed in questo momento di così grande tensione a livello di 
governo , che ti combinano i deputati all a Costituente (che 
poi erano i pi ù noti leader; . q uind i g li stessi irrimediabil ­
llle rHe di vi .. i ~ul gOVCnlO del Paese)? No, non iniziano a 
darsela di sa nta rag ione anche sulle virgole : anzi, l'incubo 
de lla spaccatura insanabile si trasforma in un grande sogno. 
Dci resto. come ~piega un govane costituente in au la. "fare _ .... ;~ 
Ima Costitu:;iollt! .\'igllijica eprimere III/a forml//li di com';­
\'ellza .... III/ s;i'llm criterio d; or;e"tamento per IIna/otia 
che 11011 è fil/ ita (u/esso e che 11011 può fill ire, !otla per /a 
libertà e per /a 8;/lst;;;:;a $ocù" e ..... (A ldo Moro). Ed allora 
ccco che la form ula di con vi \ enza è trovata su ll a ""prc,'ah,n­
za de ll a persona umana . sulla so lidarie tà economica e spiri­
tuale, su i diritti de lle persone c della comunità" (da un odg 
presentato da Dosseni). Se uno si prendesse la briga di dare 
un' occhiata alla Costi tuzione vedrebbe c'he tuno è coerente 
con questo quadro: i diritti in vio labili. l'eg uaglianza sostan­
zialc , il concetto di libertà, la famigl ia. il lavoro . Ecco pcr­
chè questi sono "criteri d i orìenta rncnto" talmen te sicuri 
questa bicamerale non può neanche toccare . Ed il bello è che non 
sono pri nc ipi vaghi, buoni solo a ricmpire le pagi ne dc i manua li di 
dirino ma sono terri bil mente concreti (guardatevi l'esperienza di La 
Pira sindoco o Firenze neg li anni 50-60). 
La Costitu,fione come un "s icuro criterio di orientamcnto , pcr una 
lotta chc non è finita adesso c che non può finire. Lotta pcr I a 
libertà" L.'l Costituzione come insieme di nonne cd obiettivi per i 
quali vale la pcna di d ire " Iasciateci sognare ..... E' sbagliato dire che 
redigendo la Cost ituzione. allord., i paniti finnarono la ... 
Cana d i Clan? 

Matteo Renzi 
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,QUando l ' importante non è 
partecipare . .• 
Sì. perehe' il REFERED UM. come lU11e le occasioni di voto. vuoi dire parte­
C1pa7..1One. espressione delle nostre \ olOllla' c, nel ca~ specifico del referen­
dum , possibilila' di modificare una Ie~e e~is ten1e_ 

~a non solo. Vuoi dire anc~ capire e approfondire. 
In Italia. 1nfatti.l'istituto dei refcrendum e' uno strumento dcmocratteo che 
CQn<;ente di proporre delle consultaz ioni esclusivamente per abrogare delle 
leggi. P~r il suo meccanismo (la raccolta di firme) il referendum nasce dalla 
volonta' dCl cittadini di cancellare delle nonne : que<;lo accade pcrchè il 'lCn­
t1re della gente cambia. cambiano i valori e l bi-rogni. CO'il c' stato nel 1974 
per il di\onio. poi per l'abono, il nucleare e cO\ì \ la. flchicste che esprime­
vano una forte vol011la' soc iale di cambiamento negli orientamenti, nei valori 

di fondo, della nostra societa'. 
Negli ultimi anni pero' dci referendum si SUI facendo un uso strumen­
tale, per cercare consenso in modo demagogico c visibilita' ilei 
mondo polit ico.La vclocila' e la quantita' di referendum proposti alla 
firma del comune cittadino rischia di creare solo confusione . 
Aggravata anche dalla necessita' di avcre UlIlI competenza tecnica SUI 

singoliquesiti. difficili da valutare anche per gli addett i ai lavori . 
Ricordiamo quelli relativi alla pubblicita'. ai <; indacati, alla legge eletto­
rale, tutti quesiti rcferendari con foni valenzc politiche 
piuttosto che valoriali. E' ulile ripetcrlo: infonniamoci. perehé questa c' 

vera partecipazione aniva pcrcostruire un futuro migliore . Il nostro futuro. 

Francesco Latclla 
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Tutto nacque dal Rudy e dal Vcsc io e dal workshop sulla politica a 
cui partec iparono. Alcuni stran i rovcr c scolte si l1li~ro in lesta che i l 
concreto era arri vato ad un passo dal sogno aI17;. lo era scmpre Siato . 
Sembra che femlen!i c segreti desideri in lal senso covassero già nella 
mente di molti del Clan dell' Impronta. ma queste cose io non le 
poSliO realmente sapere: a quei tcmpi non lo conoscevo nemmeno il 
Clan del MI 24°! La "politica" veni va sempre assoc iata ai paniti. alle 
fUJ:ioni. a Palazzo Chigi. ai 3cnalori . veni va col legala a sot terfugi. 
imbrogli. tangenti. sporcizia mOnile. Nessuno si sogna va di affiancare 
alla parola "politica" il concetto del "serviz io~ . dci "territorio·. 
Il dado era tratto. Fu così che una sera ( il 24 aprile 1993. credo) una 
cinquantina di rovers c seolte si ritrovarono a parlare di polit ica in 
maniera autoge!.litu : nessu no aveva organizzato l'incontro alrinfuo ri 
di loro. Era nato il Laboratorio Pol itico Scout a Milano "come organo 
cOl//p/eWl1Iellle esteri/o a/le asslx:;a::ioll" na:.iOl/a!i. benclll condil'ilio 
metodi e obiettivi che emergO/lO dal IXltto a.uocia/im de/l'AGESel 
I ... f". con la possibi lità di "di prelldere posiz.iolli, di aderire (l mallife­
,\"I{/ .. iOlli e cOllllllulue di dar!)'i //11 proprio ordùulIl1elllol ... /." 
Lo .!.tatuto diceva inoltre che "II principio al/a /Xlse delll().\/ro Im'oro è 
quello del territorio: le stnllllll"e dei I/loglli dOl'e sII/diamo. lavoriamo, 
camminiamo. Sarà Jemp/'e ricllie.çw iII 08/1i attÌl'ilei lo l'oglia di metter­
si iII gioco. di costrui" j"sieme. di crÌlicare iII modo propositi,'o; ci 
saranno il/comri CDII altre realtà sociali , da rilel/ersi di fOl/damewale 
i/1/pOrUm:'ll." Dalle menti dci partecipanti (il cui numero variava dalle 5 
alle 50 pcr<;one) saltarono fuori diverse idee intcreslianti: 
- in occasione delle elelioni poli tiche del mano '93 un lavoro di 
ricerca sui programmi dci vari partiti politici per capire cose voleva­
no fare per "i giovani" 
- uno stud io del nuovo sistema elettorale per capirne seri amente ed 
a fondo il funzionamento 
- censimento dei di veNi interventi nella ex-Jugoslavia .. livello di 

volontariato (questo. nel maggiodel 1994, nel pieno de lla guerra ... ) 

- uno studio sulle po .. si bilità di partecipazione aniva dci cittadini 
alla vita politica (come di re tra la costituzione e la rea ltà c'è di 
mezzo .... la burocrazia ... ) 
- la creazione di un organo di infonnazione (un giornalino) per 
comunicare a chi unque fosse interessato i risultati dei nostri lavori (il 
ti tolo del giornali no era ~ JI Nido del Cuculo" per moti vi ignoti pers i-
~U l la redazione stessa) . 
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Il tuo Clan cosa sta facendo? 

All'inizio del 1995 la storia prec i­
pita: gira voce che si vog lia cam­

biare la Costitu zione (scnza una costituente. Mammamia!). 
Bisognava fare qualcolia, bisognava capire; innanzit ullo era una cosa 
possibi le? Era una cosa intelligente? Tutti parlano sempre bene della 
costituz.ione ma l'abbiamo mai letta? La conosciamo? 
In quel mentre fummo contallati da G.A. (Giovent ù Ac lista. sezione 
giovani le delle ACL! . Associazione Cristiana Lavomtori Italiani). un 

gn.ppodi giovani che in quel momento aveva le stesse prcoccupa­
Il tempo cominciò a correre più forte. mollO pi ù forte. 

':;'tD<:c;dem.no che era necessario capire la Costituzione ma che, allo 
tempo, "noi" non basta va, la Costi tuzione era di tUlli.lUtti 

do,ve vnno saperc. Indi viduammo alc un i tra g li argomenti più 
;moortant;i che la cart.a costituziona le Imttava e decidemmo di COIl­

~. '\l:Ill:lCeaitre assoc iazioni giovani li che si occupassero !<.pccificamen­
i tali temi . Si doveva organizzare un gmnde incontro in centro a 

I MI;lano: la RI-COSTITUENTE (questo cm il nome che avevamo 
all'ini ziativa)! Avrebbe avuto luogo il 13 maggio 1995 e con­
di tre momenti : 

un diballito con la partecipazione di gmndi esperti 
un momento per le associ:lzioni 
una fiesta a lla sera 

In' cr"C<ll1c"O parlamentari e cost ituzional ist i. il cappellano del car­
minori le. poeti e artisti. 

Nono .. tanle i mille problemi organizzativi e logi~tici (pcrme .. si per 
una piazza nel centro di Milano. SIAE.tante associazioni c persone 
da mettere d'accordo e mille iml>rev isti) fu un successo! 

'esperienza del LPS pu~servirc da esempio per chi senta la neces-
.. ità di agire. per coloro che non vogliono lasciare la politica ne l 

stantio de i pnrtiti!<.mi, ma vogliano fare qualcosa di concreto. 
dci LPS non ha alcun tipo di copyright (a n7i!) e chi ha vog lia 

liberamente raccoglie rla e farla rivivere: oggi più che mai . oggi 
sono chiari i segni di qualcosa che non va. 

B~:~:~;~.cambiare quel qualcosa. Vi ass icuro che non è f:lcile. Ma è 
p i I e a volte pure diverten te .... parola del (u ltimo?) Presidente 

del Labomtorio Politico SCOU I. 

Emanue le Siboni 
"'M'impegno senza 

pretendere che gli 
altri si 

impegnino" 
Il .... f' ',1.,,..., .,. 
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Vad<© in e<©n&igli<© 
e<©munal=-ç'~ t<©rn<© &ubit<© 

"Ma se mi e leggono, poi mi dai una mano, vero?". Quante volte l'ho chiesto 
durante la campagna e lettor.:lle e quasi scmpre la risposta era ·S i, certo, 
per quanto posso! ". Probabi lmcnte hanno poi scoperto di non potere, perché 
dopo che sono stato e letto e ho comi nc iato a rare il consig liere comunale d i 
una grande città comc Genova. quasi nessuna delle persone a cui l'avevo 
chiesto aveva poi il tcmpo di danni una mano. Ho anche inventato NetWork, 
il bollenino che invio ogni mese per raccontare quello che succede in 
Comune e che sui g ioma li 
non viene ..erino o viene 
distorto. 
Mi sono domandala: g li sarò 
divemato aruipatico? E inve­
ce no. perché quando 
mi rncontrano mi fanno 
grandI feste. mi ringraziano 
perché gli invio Nct\Vork . 
Pen:.a che li ripensa non 
sono riusc ito a cllpire ma alla 
fi ne ho dec i~o di trovare 
delle altre maniere per cerca­
r\! di coinvolger\! alt re per;()­
ne (i fantomatici cill.ldilll.ia 
"ocietà ci vile) nell'impegno 
politico che '\tavo JXlnaodo 
avant i. Ho pen~ato: fONe 
manca l'inforrna7ione. le 
pcr.one non \anno che c'è un 
po'\to dove po\\Ono intere .. -

sarsi deliammini ... tra/.iorlC 
de lla loro eillà \COI.:! dove",i 
schierare prima ma do\-e 
possono affrontare i vari 
argomenti che si pfC\Cmano 
o!!ni volta con l'unico ~opo 
di trov;lre la <;olu/ ione 
migliore per il bene comune. 
Non H)k!vamQ fare i piani-
stI della pol itica. ma \emplieemel1te I conoscere. 
fllr arrivare NetWork a qualche altra famiglia . La cosa più semplice ci è 
sc mbrata chiedere di presentare il nostro lavoro ai membri de lle associa7,ioni 
i cui valori maggiormente cond ividiamo e delle cui atti vità spesso scriviamo 
sul bollettino. Ci snrebbe bastato anche solo mettere un cartellone a lle loro 
assemblee e chiedere. a chi pote~se essere interessato, di la .. eiare il 
proprio indiriuo per fargli ;lrri vare Net\Vork. Nessuno c i ha dato una 
rispo'ita IXhit iva: c'era "empre un qualche piccolo motivo d i perpless ità 
("niente contro dI VOI. si intenda") riguardo alla possibilità di far 
arrivare ulla in fonnal.ione così agli associati per quanto asettica. E poi ci 
si stupisce che in politica CI siano solo que lli che hanno i soldi per 
pubblici7.7.arsi come i detersivi. 
So già che voi ~ tare te pensando -ma se aveste un part ito alle spalle que~ to 

non succederebbe ". 
8eh. non contateci troppo: qua~1 tutti gli altri consiglicri comunali. di partIti 
più o mena grossi. <,Ono ancora più soli ad affrontare i problemi della cillà e 
farebbero i salti di gioia <;C qualcuno li cercasse per aiutarli a leggere dellbe· 
re . capire i bIlanci . scrivere interrogazioni o anche solo trovare infonnazioni 
per sape re cosa fare per la c ittà. 
AI mass imo ~ i trovano attorniati da persone che li cercano per risolvere i 
loro problcm i per;onali . 
Così. da buon con~iglierc. vi dò un con~ i gl i o: se avcte un po' di tempo e un 
po' di curiosità ~u cosa succede a ll ' interno dci Comune c dclla città e un 
po' di eV:lIIgcl ica M:altrez7a (siate come agnell i. sì. ma in meao ai lupi) 
solo per non farsi sfruttare da qualcuno non proprio corrctto. provate II 
fare una visita :t i gruppi con~ ig li:tri del vostro Comune. magari prima o dopo 
un Consiglio Comunale. dicendogli c hi s iete e che sareste interessali a dare 
una mano. PUÒ ~ucccdere di tutto. ma non stupitevi se vi accolgono a bnlccia 
aperte. I gruppi da contattare ovv iamente sceglieteli voi. magari dOl>O 
c~scrvi fatti un'idea quali ... iano a voi più affini. ma non fatevi intimorire . 
Troverele per;one intere'~ant i e persone del tutto insignificanti. persone 
onestame nte impegnate e arri visti senza scrupoli . persone di cuore e mene­
freghis ti pate ntati ma questo fa parte della vita. 
Starà a VOI capire con chi si può collabonlre e con chi no. ma diffici lmente 
non ne troverete uno che va bene. 

~~ saluto spenllldo che VI sia venuta voglia di sporcarvi un po' le marll nel la 

~~ .-

politica. E se vi interessa. posso fare arri vare ogni mese anche a voi 
NetWork ("chissà perché avrà 'sto nome?~). 

CliriO Schenone 
c/o gruppo consigliare Democraz.ia t' PaNecìpl/ : iOlU' 
Viti Garibaldi /4 /6/23 Gt'IIOI'lI 

PARTECIPAZIONE DIRETIA 
Ti piacerebbe che sollo casa tua facessero una pista da rollerblade. o che ci 
fosse un orto botanico, o che :.ell1pl icementc il Comune realizza~<;c un posto 
c<lldo dov~ rittpvarsi con gli :t'!licl senza dover I>cr fOrJ.1I pa~are I.a (.: las~ica 
oonsuma710ne! Non lamentartl che ncl tuo Comune non ~ r fa mar nrente per 
i gim'ani (tal volta è vero) perché fo~e anche noi giovlmi non sempre siamo 
dIsponibili in prima persona a fa re qualcosa per ir nostro Comune. Ma esi­
stono. in concreto. dei canali allraverso i quali po!.siamo comun icare le 
noslre esigenze ai politici locali e agli arnrninl stnltori . che spesso hanno 
tanta buona volontà . ma poche risorse (cioè pochi soldi)?'n 
Cccerto! Ecco qua. pronta per l'uso una legge dello !.Ialo (la n.142 de l 1990. 
tanto per essere precisi) che ci dice e"attamentc quali modi noi comuni ci tta­
dini abbiamo per comunicare le nostre e<; igenze e per "partccipare" alla loro 
realizzazione nella n~tra città o ne l nostro paese . lnut ile dire che occorre 
una buona dose di realismo nel fommlare le prol>oste e di pazienza. soprat­
tutto. nell'attendere la realizzazione. QuestI tempi scnono ai controlli. per 
garantire i cittadini che il denaro pubblico "cnga "peso bene. Creare 
un' alternativa attraver~o i canali Istituzionali è po,~ibile. Qui di seguito tro­
vate alcune possibilità offer1e dalla le~e: 
O Forme associati"e di citladini - i comuni sono tenuti a valorizzare le 
fanne associative creates i <;pontaneamCllte tra i ci ttad ini . I rapport i di tali 
associazioni con il Comune dovranno essere rcgolamcntati dallo Statuto. che 
ogni Ammin istrazione è tenuta ad avere (an7i. sarebbe II caso d i procUnl.rsc­
ne una copia ... . potrebbe essere una piacevole <;coperta!). 
O Il artecrpU7;ionc a ll 'ad ozione d i :1110 - ogni a7ione e spesa dd Comu ne è 

rreceduta da un allO. Ebbene ai lavori prcpamtori per arnvare a formare 
'atto da cui scaturirà una decisione !>os<;ono partecipare ... ingoli cittadini e 
a~sociazioni. che siano interessati a dare un parere su que lla in iliativa. 
O l'eli:tioni - sono i cilladini sinsoli O as~oclllti che riclliedono 
al l' Amministrazione di interveni re. per tutelare interessi colletti vi (mOli sen­
tito earlare di petizioni per scacciare i centri social i. promosse dai "vicini di 
casa "!) 
O Referend um - il Conrune.:.u iniziati va di un ce rto numero di cittadini. 
calcolato in basc alla popolazione residente. può eon'iultarc gli abitanti su 
materie di competenza esclusiva locale . E' con ... cotita solo la modalità COI. 
~ultiva (e non quella propositi va o abrogativa) e non può e.'>!.Crc effettuato in 
concomitanza con altre oper.u.ioni di VOlO (ad c~empio le elezioni politiche). 
O Il dirensore ci\'ico - ha il cOllll?ito di garantire !'impartlalità e il buon 
andamento della pubblica ammilllstrazione ne i confronti dei cittadini . I 
Comuni non hanno l'obb ligo di no rniname uno. Il difensore relaziona poi 
period icamente al Consig lio Comunale abus i. di ... fu n7ioni. carenze e ri tardi 
dell' Amministnlz.ione Messa. Se ne l vostro Comune non è previsto. in caso 
d i bisogno. potete rivolgervi al Difensore Civico della Provincia o della 
Regione in cui abitate. 

Luci lla Ceruti 
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Uscire da ll 'anonimato è il primo passo per affermare le proprie idee. 
D'accordo. Ma poi le idee bi sogna averle. altrimenti la nostra ribellio­
ne produrrà solo pasticc i e non cambiamenti. Vi vog lio raccontare 
una storia ... graffiante. 
Siamo nel 1968. "JULlO 204" fa la sua apparizione sui muri di NY 
(New York , per gli amici); è da molti riconosciuto come il primo 
graffitaro della storia (le ultime notizie che si hanno di lui lo danno 
ricoverato in un ospedale psichiatrico). 
Qucsti primi graffi ti si diffe renziano dalle scrine della gang perché 
ind icano una voglia di scri vere senza un fine preciso . 
Nel 1971 esce il primo articolo sul fenomeno dei graffitari sul "New 
York Times". "TAKI 183" è il primo graffitaro? 
La United Graffiti Artists vorrebbe che i graffiti venissero faui su 
tela. In questo tentativo però non si tenne conto che il linguaggio non 
prevedeva solo ]"immagine ma anche e soprattutto l'azione. con tutto 
c iò che essa implica: il rischio. la casualità . la sfida e la comunicazio­
ne urbana. cosicché le fil a di questi gruppi si assonigliarono sempre 
di più . Caliamoci nella situazione in cui nacquero i graffiti. 
l primi writers appartengono a classi sociali basse. sono emarginati 
dal resto della società. Il luogo dove abilano questi personaggi è il 
"ghetto": un distretto della metropoli di NY la cui popolazione è di un 
unico tipo (solo neri . ispanici. poveri ecc.) ed è qui ndi separata dalla 
città "vera" sia social mente. sia anche fi sicamente. Qu i lo Stato non 
esiste: le forze dell'ordi ne passano di rado (oppure vengono per fare 
retale) . Sono perciò persone che scntono di non esistere per le autt>­
rità e vogliono affennare la loro presenza. essere visibili. "EIII ! CI 
SONO ANCH'IO!" . Apporre la propria fimla (tag) è un modo di 
essercI. AI contempo cercano anche qualcuno che condivida la loro 
situazione. che risponda (la ri sposta in sé stessa è comunq ue pi ù 
importante del suo con tenuto) . I treni de lla metropolitana di ventano 
qu indi il loro mezzo di comunicazione. un megafono che raggiunge 
ogn i pane della città (se volete approfondire la faccenda potete legge­
re di A.Nell i "Graffili a New York~ Ed.Lerici. 1978). 
In Il::llia il fenomeno dei <]uartieri-gheno esiste. se vogliamo. da più 
tempo che negli Stati Uniti: gli italiani hanno sentito quindi le stesse 
neces~ j tà dci graffitari americani ann i '70 e hanno ,""g;'o 
maniera diversa, con forme art i­
~ t i che. quali la canzone popolare 
<*oprauutto nel secolo scorso in 
Italia meridionale). con la poesia 
ed altro ancora . Quando. con 
parecchio ritardo. iJ fenomeno dei 
graffiti dali' America giunse qui 
Italia IrovÒ un lerreno culturale 
di ffe ren te . Non molte persone 
conoscono le cararterisriche meno 
appariscenti ma probabilmente 
più imponanti de l ~graffito" e lo 
prendono più come una moda che 
non come una forma di comuni­
cazione. 
L'invito che volentieri faccio a 
tutti i graffitari è quello di ,;Oell':-, 
re wlle moti va.lioni che spingono 
il grilletto delle loro "bonze" 
(bombolette spray per di<,egnare) 
pe r rendersi conto se il loro dipin­
gere è un imbrattare i muri pe r 
seguire una moda oppure un lan­
ciare l1le~sagg i arti stici per denun­
ciare un disagio. In questo caso 
però consiglierei loro di ;mpugna­
re anche arm i diverse 
colorati (così come fece , per esempio. il movimento degli emarginati 
neri negli Stati Unit i ). 
Disegnare un mondo mi gliore è importante: ma non basta . 

..... j Emanue le Siboni 
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Il giudizio e la storia 
Cosa c'entrano le foi be in questa pagina. si chiederà qualcuno. 
A pensare . A capire che la "storia siamo noi" e che non possiamo 
ti rarci indietro sia che si Irani di ag ire. sia che si traUi di giudicare le 
azioni deg li altri . Vi in vitiamo. nel turbine de lla vita a riflettere. ad 
approfondire. Dice un grande scrinore contemporaneo, Milan , 
Kundera: "C'è un legame segreto tra lentezza e memoria. tra ve locità 
e oblio. Prendiamo una situazione banale: un uomo cammina I~r stra­
da . A un tratto cerca di ricordare qualcosa che però gli sfugge . 
Allora , instinti vamentc. rallenta il passo. Chi in vece vuole dimenti ca­
re un evento penoso appena vissuto accelera inconsapevolmente la 
sua andatura ." 
La nostra epoca vuole spegnere la fiammella tremu la della memoria? 
Vi proponiamo la riflessione di Beppe Agosta (M.d.N. di Casalecchio 
di Reno 1°) che c i ha scritto a proposito di foibe . 
Vi in vitiamo anche a leggere con attenzione le lettere a pag.12 

" Per comprendere il presellle l' per sperare che le tragedie passate 
1/011 abbiallo li ripetersi , si è detto che è opportullo cOlloscere gli 
(/\!'."el/imenti storici ... NOl/lIIl1i SllllllO cosa aWCllllC iII J//goslm'ia 
durante la seconda gl/erra mOl/diale. cosa questo costò {I/la popola­
zjon~ italiam, dell '/stria . di Fiume e della Dalmazia, dopo lilla gller­
ra provocata dal fascismo e per il traumo di Pace del / 947. dettato 
da OPIJOrlllnismo diplomatico e 1I0n dai diritti delle gemi: 350.000 
italiall; abbandonarol/o le proprie case. le ciuadillC cile erallo sem ­
pre state italiane. Negli Olmi 1945/48 si realizzò ai da1llli della /J(}IJ(} ­
Im;ùme ;taliana - Q guerra fil/iUl e sen:.a t/istin::. iolli ideologiche- mia 
~rJllIi<.ifll't"ira " CQ II molte migliaia di l'comparsi , della qlwle .wlo ora 
si i"i::.;a a parfare (. .. /1' cosidel/e "foibe "). Quei CllIlI ('he l 'i reca-
110 a fare sen>i:.io lIella ex Jugoslavia , si fermino per qualche millllto 
alla Foiba di Basol'i::.::.a (li pochi mimlli da Triesle. vicilto al COI/fil/e 
COli la SIOI'ellia), dOI'e SOl/O suo; geumi tall/issimi illlliall; sellza 
/wme: lascino ulla preghiera e Wl fiore alle viuime senza giuslizia , di 
ieri e di oggi ... Forse i crimini di oggi si SOIlO ripelwi, perché quelli 
di ieri passarono Sollo sifell:.io)." 
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Ritengo eccessivo il soll ievo con il quale mo lt i parlano del"crollo 
dei muri" e della cosidetta "fine de lle ideolog ie". 
Un sollievo che pare sospetto e preoccupante , come di chi si sia l ibc~ 

rata di un fardello fastidioso: come se. finalmen te. si fosse 
alleggeriti de ll a far ica di pensare. di riflenere su ll a realtà. sul mondo. 
sull a società. Ebbene, non è così. Forse sono fi nite (ma quanto sarà 
vero?) le ideolog ie . con la loro pre le~a fideistica di avere I I/ Ife le 
soluzioni per oglli problema: ma non possono finire le idee . Anche se 
evitiamo di pensarci. i problemi restano; e con essi resta la necess ità 
di trovare soluzioni, di elaborare progetti: 
d i avere idee. appunto! 
Ma qu i comincia la reale d itTicoltà: mentre 
le ideo log ie sono comode e riposanti. le 
idee sono faticose e impegnative. Le ideo­
logie forniscono già bella e pronta la spie­
gazione di tutto e la ri sposta per ogni inter­
rogati vo: così non c 'è bisogno di pensare 
in proprio. tanto qualcuno l'ha g ià fatto al 
posto nostro, Le idee. in vece . no . Q uelle 
occorre che ognuno se le formi da sé . per 
conto proprio econ fatica. Non esistono 
ricette buone per tutto, ma og ni si ngola 
rea ltà ci interpella ed esige una risposta 
adeguata e specifica. 
Av.:: re idee. pe n ~ure C0Il1pt).1 a u nn falica 

che si può ... upcrar..:: con l"allenamento . 
B i~ogn a abi tuar"i a riflettere, acq uisire un 
metodo di" osservazione. Imparare a guar­
dare la realtà sapendo dove indirizzare 
I·attenzione. E. poi. dopo l'analisi. può e 
deve ven ire l' alione . 

Ideali 
Ma occorre te ner presente che l'agire 
acquista valore e rel,piro e pros~tti va 

solo se si svolge secondo un progetto. sulla 
base de i va lori che a ciscuno sono rorniti 
dal la sua sens ibilità sociale. dalle sue con­
Vinzioni relig iose , dal suo senso d~ giusti­
zia. Ed ceco perché non può venir meno in 
ciascuno un ideale, come capacità progct­
tunle . come ansia di d isegnare un d iverso 
sistema di relalioni fra gli uominI. una più 
equilibrata graduatoria di bisogni. un più 
giusto sistema di soddisfazione di essi. 
Tutto ciò rich iede una capacità di pensare 
in grande, di avere il coraggio di credere 
che il cam biamento è possibi le. di non 
arrendersi di fronte alle d iffi coltà present i. 
di avere vog lia d i futuro . Anche se ciò 
dovesse sembrare poco realistico. 
E' uti le ricordare l'auspicio espresso dal Cardi nal Martin i a dieembre 
"Alle soglie de/2000. /lIscimeci .wgl1are··. 
Laddove sog ni e utopia non significano distacco dalla realtà , ma 
capacità di sollevarsi dal quotidiano. dal contingente e di operare per 
migliorario. 
In questo modo si riusc irà a eoi niugare la fede con la speranza, quell a 
ve ra , che consiste nell' avere un mode llo (di soc ietà. di fam ig lia, di 
vita ... ) e ne ll 'operare g iornalmente per realizwrlo . per costruire un 
fu turo mi gli ore per noi e per g li altri . sapendo che ciò è poss ibile, e 
c he il fulUro cominc ia oggi stesso, qui e ora, da e iascuno di noi. 

Pie ro Martello 

Utopia e realtà 
Siamo sognatori. Convinti . 
E con questo facciamo jX}litica. 

"Alcuni vedono le cose che ci 
sono e s i chiedono: perchè? 

lo vedo le cose che non ci sono e mi chiedo: 
perché no?~ 

Bob Kennedy 

A casa. in sede. in università. al lavoro c alle elcl.ioni. 
E' necessario impegnarsi personalmente pcrchè l'utopia divenii realtà. L.1 
poli tica è l'insieme delle scelte che vorrebbero reali zzare le utopie. lc gr.mdi 
ideologie. Ma se non d iventano falli concreti l'utopia diventa una ridicola 
bolla di sapone . Va bene i1J udersi con la mente ma occorre agire con le 
mani .Portare dentro di noi il sogno è possibile solo se ne siamo innamorati. 

. Dobbiamo pOIcme fantasticare, coltivar-
lo. farlo crescere e irrobustire nello spa­
zio fertil e della nostra fantasia. 
Altriment i al primo calo di tensione spa­
rirà dalla no~ lra memoria. lasciando solo 
qualche immàgine fanlasma del colore 
della delusione (per Giacomo Leopardi 
era meglio non illudersi per non restare 
delusi). L'ill usione è nCt:essaria . Ma non 
ba!ota . L'utopia si può realiuarc se con­
div isa. Ricordate l'i ncoraggiamento di 
Heldcr Camara. vescovo bras iliano: ~Se 
un uomo sogna da solo. il suo sogno 
rimane solo un sogno. ma se tanti uomi­
ni sognano la stessa cosa il sogno diven­
ta realtà." Mentre il sogno creS(;c in noi 

.-.<op.";o. ".no d;' essernè-1lpplll. <. ion9Ii. Ed è 
pro p rio la pa~~ionc oche ci d tl l 'c nc ''~ i a 

perchè le scelte della nostra vita abbiano 
fon:l. La passione è un sentimento forte 
che innuisce in maniera determinante su 
azioni e aueggiamenli. E' sentirsi anrani 
e insieme sospinti. La passione per gli 
ideali non è molto diversa da-quella per 
il '.1.O~tro amore (anche se nOI1 ci abbrac­
cia con la ste~sa dolcezza). Quando ci 
appassioniamo scopriamo in noi e negli 
altri molte più risorse per affrontare le 
di ffi coltà: senza questa energia la spro­
porLione tra l'utopia c le nostre capacità 
diventa smisurata. Per quanto forte. 
però. la passione nqn è solo una fiamma­
ta ma il cuore rovente del nostro fa lò. 
quelle braci che al matt ino troviamo 
ancora accese. solt9 una collina di cene­
re . Non è con il salto in lungo all a CarI 
Lcwis che si arriva alla fine di un Hike. 
Potremmo dirlo con le parole dci pittore 
Joan Mirò: "Tieni i piedi ben attaccati 
alla terra in modo da spiccare 
il volo verso il ciclo." 

Sara Meraviglia e Manco Bcrgamini 

• ••••• ••••••••••••• e e • e e e e e e 
e Sorta nel 1978 dall'incontro di giovani provenie nti e 
e dallo scautismo, dalla Fuci , dall'Azione Catto lica, e 
e dal Volontarialo la Rosa Bianca raccoglie persone e 
e di tutte le regioni italiane, impegnale nei più diversi e 
e s etto ri de lla vita civile, sociale ed ecclesiale. e 
e Scopo iniziale e fondamentale del gruppo è la lor- e 
e mazione di coscienze libere, intransigenti, impe- e 
e gnate con competenza , vigore e pass ione nella e 
e vita familiare , professionale e civile. I testimoni cui e 
e si ispira sono Dossetti, Lazzati, La Pira, Mounier, e 
e BanhoeHer, P.Turoldo, Don CiaNi , P.Zanolelli, Enzo Bianchi. 
e Per saperne di più potete scrivere alla Presidente: Luisa Broli -
e Via Buozzi 41 - 27029 VIGEVANO (PV) e 

7 · · · · · · · · · · · · -;s.: ~.=-· · · · · •• 



LA PARTECIPAZIONE 

Agosto 1986: Route 

nazionale delle comu­

nltA R/S al Piani di 

Pezza In Abruzzo. 

La foto in questa pagi­

na è il grande anfltea­

trabacante di Rover 

e Scolte: Il grande 

sogno di riunlrli tutti 

Insieme diventava 

realtà. Dopo piO di 

Agesci partono In 

Route. al Piani di 

Verteglla In Irplnia. 

per discutere. per 

costruire strade e pen­

sieri per domanI. 

E stato 8aden-Powell 

punti fondamenta l i 

(formazione 

del carau ere, sa lute 

fisica. ab ili tA manuale, 

servizio al prossimo) e 

costituire II metodo 

seout. Alle soglie del 
terzo millenn io 

crediamo ancora In 

questa intuizione del 

fondato re, ma come 

possiamo oggi 

e · 'asc.la re Il mondo 

miglIore dI come " ab­

biamo trovato' ? Com e 

parlarn e al bambini 

de ll 'an no 2000 ? 

Ognuno di noi, ognu· 

no del capi ha una sua 

Idea, Se pensiamo 

la nOSHa sia O K dob­

biamo Impegnarci a 

parlare con gli altri, 

sp iegare e confronta­

re I punti di vista, a 

entusiasmare Il grup­

po, per dar vita Insie­

me ad un nuovo pro-

svolta, una riforma 

delle stru ttu re, una 

posslbilitA del metodo, 

politica associativa. 

Lo stesso avviene in 

niz.z.are un evento o 

come impostare un 

convincere gli altrI. 

199 7 

VOLETE SOLO 

"ESSERCI" MANDATE 

LA FOTO VOSTRA O DEL 

CLAN IN FORMATO A. 

O LA VOSTRA 

DELLE c O , C A, 

VOLETE 
COSTRUIRE 

L' AGESCIIL VOSTRO 
MATTONE (VERO O 

IMMAGINARIO) 
MANDATELO AI PIANI 

DI VERTEGLIA 



• 
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IN AGESCI 
partecipazione sarà 

attiva e propositlva. 
tanto plu la vita di 

Clan sarà vicina ai 
nostrI bisognI e desl-

contenuti che la 

soclet~ vuole addebi­

tare cl tutti I giovani . 

IndistIntamente. 

la voce dei giovani. i 

pensieri di quelli che 

p.,co".",nno I. ,,,.,0. 
si sono fatti sentire 

con forza negli ultimi 

anni, costruendo 

operazioni di portata 

internazionale. come 

Gabbiano Azzurro e 

Volo d 'Aquila. tanti 

la Branca R/S lancia 

una proposta: faccia­

moci sentire anche I 

Roure delle 

dei Rover e delle 

Seolte italiani hanno 

una chance di 
realizzarsi nel futuro ? 

Se 51. è 

nelle nostre mani! 

Se abbiamo lavorato 

sul le 6 chiamate della 

Route. se vogliamo 

mandare un 

messaggio 
ali Associazione. se 

anche solo vogliamo 

"essercI" inviamo il 

nostro contribufo alla 

segreteria centrale 

AGESCI- Branca R/S -

l.go S.lppotito I 

00162 Roma. 

In queSla pagina 

trovate qualche possi-

Il seme gettato da 

può germogliare, ma 

solo un Idea condivisa 

coprlrA di fiori il 

deserto. 
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Esperienze autentiche oltre 
l'Adriatico 
''Quando In III pane c'i sofferenza e gu8f'MI ai suoi confinì Il anOlInO come In uno 
splendido film di AngeIopouIos prefughl che dofmono nel vllOli e VfVIRO .. IIIIIdIar 
d, 111m ~vamente pravvlaorl Che possono enere riIpIdtI kdetro IJPPII'I 
lognano di andarIlItrove anche Il IlOrG destiIo è QUeIo Il ~ .... profughi .. 

confine per tutta la vlt .... L'OInia I cftIue anni da quellIffiço 'S2. ..... pali"" 
gIo dal vocdio regime ... democr ..... _ Il ca ne I .... _. clio ~ 
libertà non la Il conqub:tl lenza prezzo, che democrazia non corrisponde I "Ibero 
mercato"'. Cbe dietro I lUI/O ordine" nasconde I vecdio "'* .... uomo: r. 
smo, la lOPPI"If1az1one, lo sfrvttlmento. I dUe lnIÌ Il ..,..IZI personale In AIIIIU 
,Ai hanno fatto rmettere lIOIto Id lIftICI del aervbio, suIa soIdIriItÌ. PerdIè .... 
re In AJbafia per lIUI.ettinana, magari apendendo I ......". di ~to ........ 
18 guadagRlln ... meli, l*'Cftè t La faeciInIO per rAllril1' La facdaInIl*' 
rAllociazlall1l t la tacdamo per fare ltaI'e un 110' tJ>anquIIa ti nostra çosdenza di 
ocddet11JII_d ! III laccIImo "", ... Iird ,., po' eroi , Voglio __ cile gli 

Oltre 5.000 tra rullar, .corte • capi che In PIO ami "anno attravernto r A.rtItic:o 
tu abbiano fano per la IIDIIIa dllCoprire roltre Che tonb'adllsUngue lo KOUt, la 
voglia dlluhl'O. 
• Muro dilli 
popolG profugo 
In cala procIr'la, 
derubato della 
libertà Il 
cntrulrat di 
lola. lì, perchè 

:'-"".'I~"""cIi1ma-" 
_kllfMJtU. 
mento) lIbbIIII "_, 
lavorare per 14 
ore Il glamo 
per """'Ire. 
produC-

ICII'IIO clio "'" 
'''beanna 
fa Il fabbrICava-
no 8 Barletta In 
provincia di Bari 
o I CUarano in 

pro""'" ~ 
L8CtI. F la IJII!'­
rl rra Plverl. 
trlilud del 
1DOOdG. Coli 

abbtaIIO dato' 
AbbiamO dato 

""' ...... -_ Offerto III 

~. ""'. na 
densa di 1IrtentJ.. 
ca_. 
AbbIamo dlt ... 
nBltra capadtì di progettare • ab i I r __ te di ~vvturI, di pensare • 
dii ... , ....... e dllOrrrft con ...... • 
Non polliamO riloNere molta, larse di. MI ...... ".Si poà capi'e meglio 
eome tIetInare II/erba Ifruttare, al verbO amare .• ,.sono capnllempi e' 

CANTIERI IN CROllA E BOSNIA 

418 • 1018/87 SaMiri' 1018-1 B!8I87 _. 
1718· 2at8lB7 $Ir1IeV' 24/8-a0J8_ 

-. lIII ctttì martertata, amrta triltemente . ............. 
....... 1IvtIiOnI ì" III ...... aparImIntaN lIII convt­

vtIIZJ IIIIItIrllaMll.1IUtietnItI-
MD 10 R/II1Uf1/1111't11r 

Iscrizioni in Segreteria Centrale (il modulo è 
pubblicato sul numero 3197) 

soggettf cIspuU • trarnc:n 
eon quel vll'lll. In AIIIriII 
hO cona Il vOllil di parti 
dei roVII' I diii scotte di 
~ocarsI il .n1lll1lcl1i • 
deSiIIIrID di tonIIII .......... 
versa I monda dii 
RiUSCftmD • .....-e li! 
hrtII'G, '* Il Il'''.'' 
mo cOldem dii prennte 

._--~ 
__ I di frIntIIra dii 

oggi ~ "' .... "'_ 
(per_il_l. 

Ferri Cormio 

Progetti di 
solidarietà internazionale 

IL GABBIANO ... vola ancora 

o 

Pigri e assonnati durame le riunioni. a volte un po' mencfreghist i - distaccati 
dal mondo che li circonda, disoricntali oppure convinti di avere già tutte le 
risposte. Sono questi i ragazzi che storcono il naso davanti ad un'usci ta di 
strJ.da e magari si imboscano '\C c'é da fare un loervizio. ~ono proprio loro 
che ormai da 5 anni. ogni esime. tiro.l.no fuori tutta la loro energ ia. la loro 
voglia di fare e di mettersi in discussione ... e partono. Dcstlllazione: campi 
profughi e paesi in ricostruzione della cx-Yugoslavia. 
L'animazione è il principale mezzo con cu i gli scout si propongono ai profu­
ghi: stare insieme ai bambini, Inscgnar loro a giocare e a rispettare le regole: 
nessuno di noi ha la pretesa di poter Camb13T'C le co'\c. di riso"eT'C i proble-

mi. Ma quello che in realtà succedc è che giocando elllriamo "Abbiamo ricevuto 
a far parte di un mondo di verso, falto non '>010 di bambini questa leHera dalle 
pcstiferi. ma anche di anLiani e di pef'>Olle a CUI la guerra ha suore che lavorano a 
tolto lullo. ma non la \-oglia di vivere c la capacità di amare. Are shen e la 
Melllre sei lì non te ne rendi trasmeHiamo 

conto. ma poco a poco le persone 
che tu pensi di aiutare ti cambia­
no profondamente. E si ritorna a 
ca~a fclici lotallchi. magari 
arrabbiati con il mondo perché 

a tu"i I le"ori" 

la guernl. lIon ha sen~ ma ciò 
che conta vcmmente è che c ia­
scuno torna a casa diverso.E· 
stato cOloì anche restate scor-
sa: 70 clan e noviziati da 
tutta Italia, per un totale di 
1100 RlS e Capi. hanno 
nsposto con comggio e 
impegno alla propo<,ta di 
Gabbiano Azzurro. 
Per il 1997 Gabbiano 
Azzurro continuerà a 
proporre l'animazione 
dei bimbi nei campi 
prorughi consolidan­
do, nel contempo. 
l'esperienza di 
sostegno ai paesi 
dove la vita. con 
grande fOrl.a d i volontà, sta 
rinasccndo. Di seguito elen­
chiamo le proposte già stabilite 
e quelle in fase di "ricogni7io­
ne" per il 1997: 
_ Cantiere per RlS di 

lO) Anim:lLione presso il campo 
profughi di Rokovci - Jamtina 
(HR), per si ngoli RlS. 

R '",SHEN 

_ Animazione dei bimbi e manutenzione del campo profughi di !>urgessimo 

in Friuli. per comunità RlS . 
• Animazione c servizio nei campi profughi di Pula (HR) e 

Varnzdin (I-IR), per comunità RlS . 
• Cantiere RlS di anima/ione presso un campo profughi in 

Croa7ia, per singo li RIS. 

, -::;~::::,'i'~ - Raccolta di viveri per la mensa del povero a 7.c m • 
• Cantieri di ricostruzione e siSiemazione a Zara (in fa • 

di ricognizione). per comunità RlS. 
• Cantiere di an imazione. di ricostruzione e di servizi 
vari a Sarajevo , per comu nità RlS. 
• Tu rni d i animazione nei campi profughi e roules di 
. , per comunità RIS 

informlll.iolli S0l10 a di.\'fJmizione le 
..""..~ ... .:segrelerie regionali delle Marche, 

della Liguria e del/a Lombardio 
0Plmre l'Arell Educati\'{/ e 

l'Arell IlIIernaziOl1a/e 
dell'ACESel ce/ltra/e a 

Rom{l. ifar (6144242580) 
("Sessere" per la Pattuglia 

G.A. Lombardia· Grazie a Paolo 
Palrone) 

I 
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i INCREDISr L-E.. 

CoME. FAU!" PARl..~E. 
IL. M IQ L..OO IC II' 

SER VIZIO 
IN C~~ FA P iÙ l'IOnzl A 
!L.. M IO ORE.CO l-H I'JO 
CtlE NON IL M IO 

S ER>/ IZIO A I 

'TOSGrCO DIP~~DE f'IT, l'~ . 

PERCHE' E PER CHI LE SOSTANZE 
snJPEFACENn? 
Da un punto di vista sociale sono stati spesso 
definiti "deviati w, "tossici w, Wvuoti a perdere" e 
cosi rischiamo di sacrificarli ad una cultura sem­
pre meno capace di ascoltarne gli autentici biso­
gni, e c h e vede sempre più i n crisi le figure dei 
loro educatori naturali . Sono ragazzi vittime di 
una società che sempre più precocemente concede e 
celebra gli status symbol d i una presunta età adul­
ta (disponibilità di denaro, piena libe rtà . . . ) 
Una società che, tuttavia , crea ed alimen t a un'ado­
lescenza lunghissima, i cui protagonisti, in modo 
crescente, cercano altrove le risposte alle loro 
domande . La f amiglia diventa sempre più spesso re t e 
di protezione per il giovane, ritardandone 
l'ingresso nel mondo dei grandi . La strategia di 
"accompagnamento· si trad uce di fatto in un atteg­
giamento deresponsabilizzante . Il 
nell'età adulta diventa indolo­
re, privo di contraddittorio e, 
come tale, poco formativo. I 
giovani in sostanza non sembra­
no più portatori del nuovo . Non 
sono solo discorsi da sociolo­
ghi, forse riguardano anche noi 
o i nostri amici . 
IL MITO del RISCHIO 
Il rapporto tra i giovani e gli 
adulti si caratterizza per una 
sorta di quiete senza inquietu­
dine. L'abuso di sostanze 
diventa un meccanismo compensa­
tivo (cioè sembra riempire un 
vuoto) e si lega quindi spesso 
ad un'innata predisposizione 
all'avventura ed al rischio 
come sfida all'ordine sociale. 
Ma la cultura del rischio pre­
para un processo di sviluppo, 
oppure rappresenta una sorta di 
annullamento, una vera e pro­
pria auto soppressione psicolo­
gica e morale? La tentazione 
del rischio è in realtà una 
ricerca disperata di identità 
come conseguenza dell'eccessiva 
omologazione (quell'identità 
che Rover e Scolte ricercano 
nella strada, nella comunità, 
nel servizio). Questa analisi 
ci permette di 
c rnp - <tamenti • 
di hi:f%o di 

sostanz~~~:~ 
molte alt .' 
manifestazio­
ni proprie 
del mondo 
giovanile, 
come ricerca 
del conflitto 
la cui assen­
za provoca 
disorienta­
mento. Il 
mondo giova­
nile sembra 
ancora una 
volta in fer­
mento, ma incapace 
per costruire la propria identità. 
La dipendenza e l'assuefazione alleggeriscono la 

noia del quo ­
tidiano, ma 
non danno la 
vera libertà 
a nessuno. 
Fatta salva 
la sperimen­
tazione di 
sostanze, i 
ragazzi 
appaiono per­
fettamen te 
omologati nei 
compore'amen­
ti, così come 
li vuole la società ~normale·, quella dei grandi e 
del mercato che impone i consumi (anche i graffita­
ri si interroghino). Pensiamo alla diffusione delle 
droghe leggere: il fenomeno è vastissimo. 
Nonostante gran parte della società conti-

p"o,n,eroa, riconducendolo a frange 
limitate e marginali di persone. 
COME INTERVENIRE? 
Tutto ciò ci invita ad aprire 
sul tema una seria riflessione, 
che non è risolvibile semplice­
mente con una nuova proposta 
legislativa e neppure ~on un 
atteg~iamentQ i 'qida difes~ __________ ., 
della legisl~zione attuale. Per 
affrontare coraggiosamente il 
problema delle tossicodipendenze 
bisogna conoscerlo e adottare 
politiche positive, non repres-
sive, concertate, non occasiona-
li. Ciò significa che vanno 
coinvolti tutti gli attori 
sociali, dai molti livelli di 
governo agli operatori familia-
ri, scolastici ed associativi 
( ... come?) . Il dialogo che qui è 
ridotto all'essenziale deve con­
tinuare, noi ci riserviamo il 
diritto ed il dovere di chiede­
re, rimettere in discussione, 
per approfondire ed inventare 
altre strade. 

•• • Enrico, Giorgio, RobeTt • 
se vol e t e s cr i vere i potete 
fa r lo : 
/0 O UNITA' DI CAPODARCO 
'a V l e s c ur a 47 

6 30 l ~·Capodarco d i Fe r mo ( AP) 

MoltI dichiarano spellO Che le 

~ teggere, come rhalcllh, non induc0-

no IlIue1aDone, cioè dipendenza Ilsica. Tuttavia Il 
questi pareccti non 1lII'I0 che elu porta ala dlpenden-

za pllcotoglca it etementi psk:ologkatJente deboli, e parec:­
di non IO IIcNarana per non spaventare ChIli ascolta. Ma chi 

è rlndlvldUO psjCOIOgICamente debtMe? Tutti IO .Iamo, .. nostra 
psiche il estremamente fragile. Lo IImoItrIla nostra tendenza 
al contornismo e I lano che brttI abbiamo alte spalle ~ 

p6ccoIa trauma .. cui non 
siamo consci. 

Corrado VocdII 
(_lana ROMA) 
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ON VORREMMO DELUDERE NESSUNO. M A L·ART.21 'iDi'< l ' Ui'< GRLPPO 
M USICALE. BE SI" UN ARTICOLO DELLA COSTITUZIONE ITALIANA CHE 

GARANTISCE LA LlBERTA' DI PENSiERO E LA POSSIBIl ITA DI ESPR IMERE LE 
NOSTRE IDEE PER ESEMPiO ATTRAVERSO LA STAMPA. 

Le k ucre giu nte In n:da/ lone non '>Ono mai ~ Iale ccn<.ur.IIC \C In dl~ar.:c:urdo (,;un la llnca cduonak 
Il d ibatti lO fa pane dci g ioco dello \ç:luti .. rno o ltre che della dcmocr.lzia _ In qUC\(O numero ~ i proponiamo temi 

"ç3Idi" \tllk""ti dai Ictlmi e unillencr.l "anomala", che no n t! ., talil .. e ri na per nOl, ma l"i può alutarl' a capire 
(,;omc \ 1 può tradurrt" I"lmpegno. _IXlhtlCo. 

Secessione, no grazie 
Carissimi. 
in seguito alle rmmifcstazioni Icghislc del 15 Settembre e al relat ivo d iffon­

dersi d i ideali scccssionistic i. rite niamo sia necessario un maggiore impegno 

della slampa Associativa sull'argomento. 

Fonnare un buon ciuadino è uno degli obicllivi fondanti dello scaulismo c 

impegnarsi a co mpiere il proprio dovere verso la Patria (da noi chissà perché 

trasfo rmala in " paesc" ) é uno dei Ire punti della noslra Promessa . Invitiamo 

inoltre lulli a non sottovalUlare i rischi che comportano idee prolese 

a dividere le persone a seconda della loro provemenza, 

Idee chc 111 part icolari mo menti della vita di un 

P-olCSC (crISI ccOllOrmca o CriSI I.'> tituzionale). 

peraltro a nOI non troppo lonlam pos!:>O-

no trovare il terreno fert ile per una 

maggiore espansione. Idee che, 

purt ropl>O, richiamano tllla 

ml!nte un tn"lc per-onngg lo 

tedesco che , anche lui ini zial ­

mente da tull i .'>ollovalulalo , 

prese il "opravvento in Europa 

a cava llo tra gli anni '3D e '40 . 

Memori di que.'>lo precede nte "10-

rico il no.,tro invito é ad "e~sere pre­

parotl", 

\1arco COJUltl. Stefania PIZ7.CCCO. Lorcmo Blarasin 

(Udine JO) 

PADANIA 
SpcH .le Redatione. 

ho 19 anni c ;,ono al terzo anno di clan. 

DELLA TERRA E DEL i1 
CIELO, COME MAI 
QUESTO TEMPO 

NON SAPETE GIUDI· 
CARLO? 

(Le 12.56) 

Ho appreso che r AGESCI si è d ichiarata decisamente contraria ad 

ogni ipotesi secc"Slonis ticll. 

La pD.'> i7.ione in sé è più c he legittima , se non scontata, ma mi sarei auguralO 

un 'aggiunta a tali parole . 
Più prec isame nte, visto che è contro ogni tipo di prevaricazione 

dci diriu i umani. m i .. arei aspcUalo che si fosse altresl pronunciata 

a fa vore di un refe re ndum 

per l'autodetermina.done 

della Padania , 

L' autodctennr na7,io ne del 

popoli ,lnfani ,è uno de i 

d iritt i fondame ntali 

dell'uomo. parugonabile ad 

un dogma, oserei d ire . 

E conscguentelnente si 

.. ostle ne la lotta dCI palc"u­

neSl, degli scozzesi. dci 

baschi , dc i fiamml1lghl e d i 

oglll altra Illlllororua. 

Un p.lese dcmocrat ico, o 

1lll!glio libcraldemocratlco. 

comI! vuo le ritenersi 1' ltlLlia 

non è tllie ~ non riconosce 

ne lla propria 1!1Lrtll fonda ­

Illentale cooe;,lo d lrino. 

Vorrei che ~i aprisse un 

d ibattito ~u questo punto. 

Sergio Garu7.Zo 

(A le.'>sandria r ) 

~Oft-.fs 
PER ME !! 
SONO ONO sCO\Jf 
t OL IREluffO 

UN~ f~CCi,l., 
O H~S-p" !.,. 

Sogni singoli o collettivi 
Ho letto lo vostro rivisto N .2/97 su lle cattedrali. Sono un ex-scout e lo 

mio scelta di usci r fuori dall'AGESCI è perfettamente legata 01 fotto 

che in questa comunità mi sono sempre sentito troppo ~chieso" e poco 

"scout" . Do buon boy-scoul che ero mi lessi i bei libri di B.-P. e non 

ricordo che egli abbia mai parloto di Chiesa. Volevo inoltre esprimer­

mi o riguordo o quello citazione di H,Comora che avete riportato 

nello prima pogina: "Se un uomo sogna do solo i/ sogno rimane solo 

un sogno, ma se molti uomini sognano la stesso coso 

il sogno divento reollò". Vorrei aggiun­

gere " /I sogno dei tonti però 

può d iventare l'incubo 

dei pochi o di chi è 
solo". 

E questo pur­

troppo, 
awiene 

sempre più 

di frequen­
te . Il va lore 

di un sogno 
o di un ideo· 

le non è deter­

minato dal nume­

ro di persone che lo 
fanno proprio. Nello storia 

le mosse non hanno moi creoto 

nullo, sono state le minoranze o condurre, 

seppur silenziosamente, il mondo. Anche nel Cristianesimo il 

Cristo che si è rivelato, non ho mai dispensato i suoi principi e lo suo 

dottrina a lutto il popolo, ma solo ai suoi più devoti apostoli . In questo 

nostro società dominato dolle maggioranze, dubito ci sia qualcuno 

che pensi o quelle persone che, pur avendo idee profonde e preziose, 

non hanno lo possibilità di comunicarle e di diffonderle perché tali 

idee, hanno lo sfortuna di non coincidere con i gusti e le esigenze 
delle mosse. Vi invito o sof/ermorvi e a riflettere sul fotto che sicura­

mente per trovOfe lo proprio identità, non si deve cercare necessaria­

mente uno Comunità . 
Daniele Curta (Lad ispoli ROMA) 
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Berlino, 9 novembre 1989: l'inimmaginabile diventa realtà 

Servire .. .la 
Patria 
Ciao C. I 
Sono un Rover del 
PORTICI IV e tI SCriVO 
questa lettera perchè .... parto per il militare Ti scrivo solo perché stò per 
partIre con un po' di indecisione nel cuore In quanto ho un contrasto 
Interno tra 06 che andrò CI fare come soldato e turto quello che mi ha 
Insegnato lo scautlsmo e la religione cattolica, come ad esempIO il 
nspetto delfaltro. Il non uccidere, la non sottomissione dell'altro. 
Mentre IO ti ScrNO questa lenera mi stò già dando tutte le nsposte da 
solo, maaa. forse questa lettera non è per me ma per chi SI trova nelle 
stesse condiZIoni lo penso che farò la carriera milltare, non perché mi 
allerti. ma perché In Italia non c'è lavoro e quindi questa potrebe essere 
una solUZione. Spero che questa mia lenera VI possa dare .spunto per 
nuovI argomentI. 

Carmine Sautto !POniCi IV) 

Un parco giochi per la città 
Un piccolo parco giochi per spnare in un 
quartiere migliore. Lo hanno vol uto rega· 
lare agli abitanti di corso Iglesias gli 
scout del Carbonia 2C

• Ognuno ha 
melloj suoi talenti . L'idea è nata 
sulla sda di tanti piccoli episodi 
di teppismo e di viole~a nella 
zona. "Ci siamo . tr cosa 
.il.vn:mmo potuto fan noi scoul 
per questo quartiere degrada. 
to. Abbiamo compiuto un 
sondaggio ed è saturita 
l' idea del parco nel quale 
accogliere i bambini che 
saranno i gio\'ani di domani" 
Delto e falto. 

Clan in carcere 
Immaginate di trovarvi in un supermercato; dovete fare la 
spesa per tutto l'anno e sopra ad uno scaffale notate una 
serie di barattoli che contengono: concentrato di disagio gio­
vani le, confezione famiglia di vita in carcere, un sacchetto di 
innamoramento e amore. 
Voi cosa scegliereste? !? Noi abbiamo scelto la confezione 

fam iglia di vita in carcere. Quale migliore occasione 
se non que lla di un capitolo sul tema, magari 

cercando di recarsi di persona all'interno 
di un penitenziario per incontrare 

coloro che vivono sulla ptopria 
pelle questa esperienza ? 

Beh non ci crederete ma ce 
l'abbiamo fatta! Questo 

grazie a Padre Fabrizio , 
responsabile del 
Centro Poggeschi di 
Rologna . Quella 
domenica mattina 
difficilmente si can­
ce llerà dalle nostre 
menti: è vero! 
come dice il 
Direttore del carce­
re, che le pene 

devono tendere alla 
rieducazione del 

condannato, ma è 
altrettanto vero che.,. là 

PARTIRE PER IL 
SERVIZIO IN 
REPARTO 

Cari fratelli Rovel' e soreIe SCllfte, 
ciao a tutti, itJ vadO ... la mia serenità mi 

dentro c'è un altro 
mondo, para llelo al 

nostro ma con regole tutte 
particolari. Tra i deten uti vige 

un regolamento tanto oscuro 

--'. :: 
fa c_e che sto facendo una stetta giUsta 
e non mi fa dubitare; sto lasciando un bene pre­
zioso che constdero mio, pii' non avendOkI mai pos­
seduto: Il Clan, voi. 
Sono contenta di ricominciare da capo ooa nuova strada, por­
tando con me il vostro entusiasmo e la vostra vaglia di alle­
gria . • Clan mi ha Insegnato l'attenzione aie piccole cose; il 
vangelo l'attenzione verso il più debole. Siate accoglienti verso 
tutti.. come lo siete stati con me, non abbiate paura di essere 
troppo buOlÌ. Cercate in chiunque vi la deJ male Il motivo del 
SUO comportamento, ll suo motivo ... troverete la solitudine, 
che porta a fare cose terribili... lorse il Signore vorrebbe che 
loste proprio voli suoi primi amici. lasciatevi coinvolgere 
nella vita delle altre persone ... assaporerete meglio la vostra. 
Buona strada. 

Maria NataH (Forli 3") 

quanto fe rreo e chi sbaglia molto 
spesso è costretto a pagare una seconda 

.... volta. 

DEDICATA A CHI GUARDA IL MONDO A LLA TELE 

Alzo gli occhi e vedo il mare, una sensazione di vuoto mi 
prende e mi fa pensare che dietro quelle onde, a quella 

forLa. c'è chi parla atlrave~o i proiettil i. 
chi pensa con il coltello. 
E noi stiamo a guardare. 

Mentre un popolo si ammazz.."l senza capi re il perché. 
incatti vito da un mucchio di parole senza senso, c'è un 

paese diviso dal dolore. da ll a rabbia. dall'odio. 
E noi stiamo a guardare. 

Forse un giorno le cose cambiera nno. ognuno di noi 
ascolterà il suo cuore. c i impareremo a conoscere. 
allora il mondo cambierà. e noi potremo solo dire , 

siamo stati a guardare . 

13 Tommllso Alcs~androni (Ancona 2 ~) 

, Poi ci sono gl i agenti di 
custodia, abbiamo parlato 
anche con loro. Salvano 
vite umane ogn i giorno 
tolgono lacci dai colli 
coperchi di scatolette 
dalle mani di quei detenu­
ti che non ce la fanno più, 
ma di queste persone dif­
ficilm ente si sente parlare 
in termini positivi e lusin­
ghieri. Non è costruendo 
muri più grossi che si 
potrà ri solvere il proble­
ma ma solo "aprendosi" 
alla comprensione. 

Clan Gull iver 
(Mirandola l °) 

•• 
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NON DI SOLA COCA . . 
ImpegnarsI serve 

No, non si tratta di una campagna di liberazione per Capi fagoci­
tati dall 'impegno seout. 
"Non di sola coca" è un' inizia tiva ben più vasta ed interessante 
perché riguarda tutti i problemi e le conseguenze dell 'immenso 
mercato della droga là dove questa viene prodotta . La campa­
gna, animata dai Missionari della Consolata e presentata a Torino 
e Milano a ll ' inizio di Febbraio, vuole soprattutto andare contro la 
cultura della coca, che distrugge i valori umani e cristiani più ele­
mentari . la cocaina infatti, ancor prima di uccidere il consumato­
re porta morte e distruzione al produttore, il campesino che la 
disperazione e la minaccia annata costringono a sottomettersi 
a lla monocolturn della foglia di coca. Accanto all ' Impegno di 
sensibilizzazione, di denuncia e di raccolta di finne perché anche 
le istituzioni si occupino del problema, la campagna ha già avvia· 
to un "pacchetto" di progetti concreti per seminare alla base una 
nuova cultura di coraggio, solidarietà e pace: dei progetti di for· 
mazione, di aggregazione e di sostegno che potrebbero vederel 
attivi promotori e collaboratori, sensibili al grido dei campesinos: 
"non abbandonateci proprio ora che abbiamo la possibilità d i 
cambiare la nostra esistenza, con voi possiamo farcela''' . 
Giovanni Lucchinl 
Se vole te saperne di più e riceve re il materiale informativo che 
è stato preparato per la campagna, 'volgetevi a : 
Mission i Consolata. Campagna "'Non di $010 coca'" 
via JOMaggio, 3· 10098 RIVOLI (f0) 
teI011/958.67.91 
fax 0111958.09.07 
CCP n' 13699103 

UNA LETTERA 
SPECIALE 
Ai Lupetti C Coccinelle, Esploratori e 
Guide, Rovers e Scolte 
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CLAN DI BOLOGNA VORREBBE PAR· 
TECIPARE ALLA ROUTE ESTIVA DI UNO O 

Più CLAN PROVENIENTI DAL SUD ITALIA. CI 
PIACEREBBE IN PARTICOLARE UNA ROUTE DI 

SERVIZIO IN UNA REGIONE DEL SUD. 
Contattare: Andrea Frascan 

Via Cesare Pavese 33 
40141 BoIOQna 
Tel 0511471976 

p~oposta di corsi estivi 1997 organizzata 

dai Padri Gesuit" a illa Capriolo di 

Selva di Val Gardena 
.' 

Calendario Estate 1997 
Per studenti scuole superiori : (quota giorno E 32.000) 
15 giugno·27 giugno (2' e 3' anno.scuola superiore) 
27·9 lug lio (3' e 4° anno scuola superiore) 
I temi trattati saranno sviluppati in piccoli gruppi , guidati 
da animatori , utilizzando tecniche espressive (figurative, 
musicali , scenico-teatrali) . . 

Per universitari e lavoratori (quota giornaliera E 32.000) 
23 luglio·4 agosto sono proposti due corsi a scelta: 
l ' corso: Lettura del Vangelo di Luca (cc. 1-6) 
(P. Silvano Fausti S.I.) 
2° corso: Fede e non credenza 
(P. Michael Paul Gallagher S.I.) 
4·17 agosto sono proposti due corsi a scelta: 
l ' corso: Lettura del Vangelo di Marco (cc,1-8) 
(P.Silvano Fausti S.I.) .... ;; 
2° corso: Ripensare la politica 
(Armido Rizzi · Teologo) ~ 

Per maturati 1997 (quota giornaliera E 27.000) 

I,·· .. ,·_· __ ~,..IW .......... , 

17·30 agosto confronto aperto con il messaggio cristia· 
no della Bibbia : serie di conversazioni guidate da Padri 
Gesuiti e incontri con testimoni che hanno compiuto 
coraggiose scelte di vita. 

"C'è qualcosa di nuovo ogg i nel sole .. :' 
Ricordate questa poesia? Vi sarà capitato ccr· 
tamente di vedere qualche volta l'alba. par· 
tendo per un' usc ita o sveg liandovi presto al 
campo. Avete notato che. a primavera. gl i 
alberi si sono vestiti di foglie e fiori ? Ecco lo 
spirito è proprio questo: saper ESSERE 
NUOV l. essere disponibili al nuovo con lo 
slUpore e la sorpresa di chi apre un regalo o 
vede per la prima volta un panorama meravj· 
glioso o incontra una persona prima scono· 
sc iuta. saper ricominciare dacc:lpo. sull a 
Pista. sul Sen tiero. sulla Strada dell' essere 
più "bravi". panendo dalle "piccole cose": 
imparare nuove tec niche. organizzarsi per 
studiare di più e meglio. ascoltare e rispettare 
que llo che dicono gli altri . sorridere di più se 
si è un pò musoni o scher.wre e ridere di 
meno se si è un pò confusionari ... Ma rico­
minciare non vuoi dire buttare via il passato. 
come alcu ni sc ioccamente fanno con le cose 
vecchie la notte di Ca!XXIanno. Non abbiate 
paura di crescere! Prov iamo ad affrontare i 
nuovi impegni nell o spirito dell a legge. con 
gioia e lealtà. con ottim is mo e impegno . E con,'-sfuji;Ci:ii;;;<3ei~:hc---_....J 
la nOlle di Pasqua è risorto ed è capace di "fare nuove tutte le cosc". 

Per informazioni e adesioni: 
Segreteria dei Corsi· Piazza S.Fedele, 4 ·20121 Milano 
Tel 02 /86352285 (al martedì 9,30·12,30 15,00-17,30) Inven tiamoci il Gioco dell'ESS ~ &S·EMPRE NUOV I: provate a 

• 
Villa Capriolo - 39048 Selva di Val Gardena (BZ) 
Tel 0471 /793367 oppure 793389 (da metà giugno) 

~-:. scri vere sul vostro quaderno . - pali mete che volete conqu i-
~. stare in questo anno e mandatcccle. le far I o c· ~rc... 1 4 
~~ GiO\'oflello, La Capo Gllida, Pippo. 1 ._ SCOli' 

.' 



c 

a p p 
Valemina qua, Valemina là. Tutti la vogliono, rutti la cercano. La sua let­
tera era sul numero di gennaio e ha riscosso grande solidarietà. Tiziana 

Tizia n a P a lma (CA S E R T A J 0) raccontn che a nche Ici, do po il 
diplom o, h a nttra\'l;! rsulo momenti di diffico ltà nei rapporti con gli 
a llr i e con il C lan , poi "Iw ClIpil o che gli scoul SOllO lutto per m/! e ho 
ded.~o di lo/W,./! COtl le u,,~hie e COli i de"tifillo ti qU(Hulo CtImbierfÌ 
q/w1coslI" . 

Stefania Miano (FLORIDIA r) non ne è uscita altrettan­
to bene: "ho deciso di dire basta. All'illizio credevo di averlo 
detto allo scallfismo, 1/Ia iII verità l'ho delto a /Ile stessa. 
Ritirnlldosi /101' si riso/vollo i problellli". 

Ci ha provato Francesca lannello (ROMA 138°) : "finalmente, dopo 
troppo tempo, ho capito che ,'importante non era sentirsi sempre 
" bene», approvata, capita .. . L'importante era donare me 
stessa e lottare per i valori della fede in cui credo fermamente , sem­
pre rispettando e aiutando gli altri. Accettare se stessi e gli altri, in 

fondo, è la meta della PartenzaD

• 

Lasciamolo dire a Giampino Minurri (CASAMASSIMA 
l °) che la Partenza l'ha appena presa e ci dice che la sua 
esperienza scout e il servizio in reparto gli hanno "frutta­
to davvero molto, proprio come W1 credito bancario"; 
tutte le sue avventure sa ranno un bagaglio per la sua vita 
e il suo servizio futuro. Auguri Ciampinol 

Non possiamo chiudere le crisi persona li e con il 
gruppo scout a perte d a Va l e nt i n a , ma vog liamo dare 
u n con siglio a tutti quelli c he stanno un po' a n na­
spando . Buttatevi a pesce in una grande impresa: un 
servizio impegnativo, una ROSEA, un cantiere o un 
campo di specializzazione (pubblicati sul n . 3/97). 
~ Ogni esperienza è uno scalpello c he modella la 
statua della nostra esistenza - ce lo dic~ 
Salvatrice Di Stefano del S.CONO l (CT). 

La ROSEA ha entus iasmato per esempio Valentina Paguro (COR­
MANO 1°) che invita tutti a "non farsela scap pare", ma anche 
Rachele del FULECCHIO l a che ci scrive un bellissimo articolo sulla 
sua ROSEA nelle Alpi Apuane: elfi, folletti, stel le e gusci di noce che 
s i aprono (come la nostra timidezza). "se 1/0/1 ci andale /0 rimpiallgerete 
per sempre". 

Nicoletta Martirano [COMO! consiglia invece i workshop 
organizzati dalle Regioni. 
Un servizio impegnativo PUÒ essere molto gratificante: è 
quello che è successo al Clan del FIRENZE lo assistendo 
un bambino celebroleso. La gratitudine dei genitori del 
piccolo non è stata solo per ("aiuto prestato. ma per 
("autentica scoperta di valori per tutta la famiglia! 

Butta rsi a pesce abbiamo detto. E' quello che ha fatto Airone Fedele 
del CAPO D'ORLANDO 1°. Unico rappresenta nte del suo g ruppo 
nella route con il Capo D'Orlando 20

, passa to il panico iniziale, si è 
trasformato :" Rover stral/o, amallte del/a riservatezza, poco disposto aUa 
comprensiolle, vellI/e fuori il più determinato e disillibito trascil1atore di 
/lomini. Spero di sveg/iarmi CII/cora carico di el1tllsiasmo, vigore e voglia di 
fare". Magia di una grossa responsabili tà. E voi oggi quante respon­
sab ili tà picco le o grandi, avete assunto? 

o 

• 
I n g 
REDAZIONE lTlNERANTE IN 
CAMPANI 

i i i 
Marianna Riano, Ercolano 2°_ Ida Nocerino, Ercolano 2°_ Maria Francesca 
Stamuli, Napoli 2° - Marilena Amoroso, Napoli 20

_ Manuele Ferrante , Caivano 
1°_ Gianni Sorrentino, Torre del Greco 3°_ Gianluca Natale, Torre del Greco 3°_ 
Daniela Santonastaso, Teano 1°_ Paolo Zeppa, Teano1 °- Francesco Picalo, 
Cercola 1°_ Giovanni Maione, Scafati 1°_ Matteo Cinque, Scafatti 10

_ Dora 
Barbato, Pompei 1°_ Bartol0 D'Amara, Pompei 1°_ Marianna Sabatino, C.Mare 
Stabia 1°_ Federica Maneiri, C.Mare Stabia 1°_ Maurizio Porzio,C.Mare Stabia 
1°_ Tony Scognamiglio, Ercolano 1 "- Lucia Zeno, Ercolano 1 0 _ Alessia 
Pascarella, Caserta 2 - Valentina Croceo, Caserta 2°_ Flavia Bartiromo, 
Caserta 2" - Sergio Oi Vito, Caserta 2"- Sergio Di Girolamo; Gas6rta 2"_ 
Rosanna Battista , Caserta 2°_ Michela Taral1o, Caserta 2"_ Francesco De 
Santis, Aversa 1 Q- Paolo Spatarella, Aversa 1" 

.. .sE TU FOSSI QUI TI AVREMMO FORSE PORTATO IN GIRO, TI AVREMMO 
FAnO CONOSCRE Il GIGANTE ADDORMENTATO (Il VESUVIO), AVRESTI 
SOGNATO DI ESSERE UN PRINCIPE TRA LE STANZE DELLA REGGIA DI 
CASERTA, OPPURE AVRESTI PROVATO UN BRIVIDO TROVANDOTI NEL 
GOLFO DI »SURRIENTO· ; AVRESTI ADDENTATO VORACEMENTE UNA 
BELLA PIZZA SU A SAN MARTINO (DA DOVE SI VEDE TUnA NAPOLI),. 
MA SOPRATIUTIO AVRESTI TROVATO TANTE PERSONE CHE CON UN 
SORRISO TI AVREBBERO FAno SENTIRE A CASA TUA. TI ASPETIIAMO A 
BRACCIA APERTE. 
La CAMPANIA, che pure è superimpegnata in questo periodo per la prepa­
razione della route In co,ca" ci ha accolti dawero a braccia aperte. 
Abbiamo trovato Rover e Scolte interessati e preparati e ... ci è toccato fare 11 

numero anche per gli altri, partendo da stimoli più immediati . Grazie a tutti 
i parteCipanti per l'utilissimo dibattito di redazione. 

I disegni sooo di 
Rober1a Becchi 

IIgralico è 
Luciano Patruno 

La graffitara è Laura 
Ga!imberti che è anche la 
Caporedattrice 

, 
wow! 

Oirenore 

• 
Stelano 
Piravano 

Questo nummo è stato 
chiuso in rodazìone 
~ 20 marzo 1997 

P.PaojU8 

"'li ~cnlo nrl!o~lioso di 
es~ert: un I{o\-cr c credo che lo 

sCllulismo sia la cosa mi~liore che 
ahhia falto ndla ,ila" 

~li,hd""~d,, 1 " ",~" 
,S<"I" S,( i,,,, ,,,,n,,\11 1 15 

In cammino P6f voi Ama!ia Bianchi, Angelo locateUi, Atti!ioCasella . 
Emanuele smor., Giovanna BossI (in dolce attesa). Guido AcquaVIva (in 
Portogallo). RodoIIo Basilico. ~hjara Biscaretti, Francesca Capello, Giovanni 
Mlstraletti. Tornmaso Dradl, Elena Cormi, Lucilla C&ruti. don Mattoo Gailami. 
GIUseppe Nocera. Mattoo De Mattia, Mattoo Ranzi. Mattoo Gailami, 
Giuseppe Nocera. Mattoo De Mattia. 
segretario di redazIOne Alessandro Oo-senigo (Ia~: 02·5397999) 
Irmail; cammirolarno@SCOIJtntly.Ofg 
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